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questio più gritddti I lotho' pi quellé | 
rignarda. Ja Gcastone dell esercizio”. ferro? 

a,b impossibilo CORGISOPO ancora quali 1. 
o da-candizioni stà quali il Depretis sin-. 
rebbe ‘contedetioraila ‘Regli” ‘Ghintalas- 
da (baht; d gidtto, SOmpre, in léio che. 
UA Foti ‘ncéda ‘ao, Bilo il dmorlopolto ‘dé 
ia ‘ha teetti sin ‘oggi così. grossi guadagni. 
piò cha conoscere queste rondizioni, in, 
sreibà bdedsa sapere so sia sinib'risolla la: 

Hione' di soassimà so cile * hi sla’ vera 
abilità che ‘Ta: ‘Îtégia. aesuina ‘8 {o Stato 
:eda alla Regla. questo amarcizio, I giornali 

han nomadi, esser meglio informati di 
che i ndinistri ‘pensano, "lai Rdbfone, il 
po} ill Moma; Aflorinano” cite iL Depretis, 

{da spihie'molio iandinzi in Lratla=. 
, na avrebbe anche assunto impegno di 
cho lo Zenéfdelli,: ininisiro dei lavori 

blici, notacegiti. lo * sanclazihoi. 
i ora invece paro cha la dificollà stieno. 
idimeito nell'ottenere. Guerio: CONSENSO: 

‘pon: possiamo conostere. da ‘rigioni’ spe 
Di ‘di liste, Fibpignapée, ed anzi. di gnosia 
apposizione: che lo. Zanardelli fa pl pros. 

9 dol Depretis. TI; Secolo ca, nea detto. 
palio così paflandoendi iaveondo contra i 

[| ULECLI . n : n 

nen st renlitutszono, sot È, 1h - Organo: det 
numero gent 10, ne | 

ihiori; queste onoimi è ‘anfignidighe. qho 
chiamò ed essicand; 4 “iutto’ proprio "'van- 
no, agni fonte di ricohezza. nazionale, 
issimo parolo, ed sele vere, ma.nei du- 
amo che in questo slia la causa vera del- 
dosizione. dello: Zanardelli, 
rino, niomico giurato di 'ogni-manopolio, 

+Damoctaliea | 

Zandi tTethi &° pure dotato: dn sense pra-. |. 

lantà sicure da. comprendero. che non si 
ierra, e non. si provvede.al. lena presente 

in nacse, Pifiutando _ Ù mezzi. che di questo 

sentò: son propri. ' 
È netgsssrio o meno ‘Ifovare uno società 
quale assuma l'esercizio. ferravisria? Il. 

oto, speriamo, non vorrà dirci che no. E 
ta; EOTRe trovarla all'infuori. d'unn. assp- 

fond! di capitalisti, di banchieri? Ripe» 

moi sé ii Secolo vnolo che ci uniamo ad 
to nell'apriro una campagna giornalistica 
pizo di monopolio, Vaffarismo, egcosi qua. 

2 con queste. noi polrammo giovare all'av- 
mire; oi in'quanta al presente; o bisogna 
nonciare ‘agli affori, o condurli nei made 
n ic tondizioni sociali del presento impone 
no, E gitesto, è sapulo dallo Zanardelli meglio 

È » da noi, e nei due anni quasi dacché egli - 
spe li dicastero dei favori pubblici, nessuno 
eglic di lui ia “dimosiralo con fatti: che 
mado si è perfettamente onesti, 0 sì vnole 
e davvero ii vantaggio del pacse, ai rimane. 
wsli, 8 6) procura. questo beno-anehe #s- 
ndo obbligati fo mattare cogli affaristi, 
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Appandicò dal Nuovo FRIULio 

PAROLA D'ONORE 
Novella Spagnuola 

Il. 
_ Risi se He rando — dis egli — ed. 
roslo, 
— Zio Mala — risposo Stefania — ÎHo 
roi eho fa, La sila non è che un peso 
icondi dobbiamo. sopportave con mzienza, 
— Santo lddlo — diteva latanto zio Ha- 
lane a quelli eh'erano rimasti a favala — 
ie cambiamento piece quelli che ha uo co- 
eiuto molti ann addietro zio Mattia, Così 

‘onto, così allegro clh'arai è adesso come è 
fato, già, Giovanni te hai fato vn'bpora 
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dona a prenderlo in cass: che casa ne-saro 
ba arvenuio senza di le f 
— Ché. così ne garebbe avsenuiniî — 
spose Giovanni — un ketto © una sepoltura 
òn sono Tagli mancati 2 nessuno. 
— Afstlia — continuò ii mirlaluera — 

‘a o fn sempre Puinmagine della miseria. 
sa slalo appesa licenziato dopo la guerra 
uiro la Francia, cho sua rioglie mori uet- 
indo al monde up figlivolo, Il poverstio. 
Mr ‘some meglio pétè, con mille stenti, 

nortencola ci cas tl 
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; Altondianso dine! che £} “Vbrigano* presta * 

nii ittid stenti chio, 80 {6 Langedellinvesso,. 
di de dice, dal Secolo! non .vertebbo coneluso 

mai. .E. sporiamio.che dianto: dice sit Rota 

“«partamentart o Gopsd dlissénso | Saessipe pa] 
“to Zanarddltt* cd" pi Depretis sz Tuissia quer 
‘atiaria,. nori si avigri.. Lgiwera forza del-mi- 

: Ristoro. di parte, nostra sta principalmente nei: 

‘nomi "8 nelle opero lot presidento del! Con=- 
‘&igiloi &' del raibistta, dei ‘lavori pubblici. Ciò 
che davvérò nor Si può” dire i quei bene- 
Aviluomò ‘dol Nicotera. Non che la calumuia” 
gia giunia. sino a lui: egli. stesso con legge- 
tezza stagolati “hd: sudato è ‘demolire’ quella - 

‘aria Vila politica di daputato, dell'opposizione;. 
ora venia, acquistando; .E nen paro cho 
D. "Giovaoni, Ai af (peotito. A leggete (CE 

Chu. ne :dicono.i. giornali «egli starebbe pre- 
‘parande un: progetto-di leggo sulla viforima È 
Sluttorale, «Boi: ‘quale’ questa” ‘vilorma tanto 
‘“vollo protiosta, 
“risolterehbe: o pr bel nilla. 

€ Crediamo: sapere -- che il ministro del- 
-D'imlerno prepaia. pe la’ rispertura del Par> 

lamento un progetto di leggo relativo alla 

È. | veramente ‘necessaria gi 

riforma. elattorale. Questo prugetto di. legge, 
se non siamo male informali; hon differi- 
rebbe: di. mélto da quelo: presentato ‘nella |. 

passata legislatura digli cn. Corto Mavrigl. 

“Ma ad esso’ sarebbe fatta an'aggionia he- 
cesseria . cd imporianie che renderebbe a 
garantita la sincerità doll urna. col modificare 
il sislema di formazione dei seggi. » di "4 

ina che ci diesho' cornibipio; Gnesiodinpor= 
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s gitergiò. E ‘ristabiblivo; .Ì 
; di'Napoti,diblia possibttilaine Una! ‘patra- Ì 

fama! di serietti ché ‘nélf’ultimo perlato deila . 

Sane, Nainedì 16. O Euugito ASTI 

< diapzi sha” iosifgibinzi, cn condizione 
Migliaro. Ù nietla | Forma i beeaiatite dol 
onto, 

; Egli È rivegito, 00 Nera: “abili 9: dodevale: 1 

pobblica fa '‘Sitilia: La 
“altro | ‘che Li 10da! 3 on: 
ouaslo atto. merfto, perché u 
cea th .vanlaggio, di resta Eosizione.t an 

tenga-la sue: promesse; ari!-ditltio; ifedelo #1 
‘'ieogra ma | ‘Aluradera tico del sito” partito, a' 
ie av” iinafbncibiimenio. d'appoggio. Ma 58 
‘not lo. Îadessè, allora’ nom gi. restor ablio a: 
desiderare so Ron quesjo:. cho lo. si faccii 
Brita con un nomo, il qualò rispetlabilissimto - 

“per molti, rispetli, è, sollo: altri, 
era debolezza al ministero,le lannepgia, di 

ceonseguenza. gravemente H padse. 
cifra 

cp dprone Ugkull, 

‘giatura a Sort'ento:. 
ft... se . 

“D gen. Micomi, EX reinisito delta” guerra 
‘asstimert' Oggi o domani il. commande | della 
divisione er rileriale di Piacenza. 
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È smontità le ‘notizia ‘Chia Sacchi, (Piola: 
Caselli è. Casanova, impiegati presso il. mini- 

‘ stara delle Ananzo, siano dimissionari, 
Naselino fra ess 4-0. mal ‘sognato ‘di clio: 

«der Hi ‘ proprio. ritiro) nè da disponibilità. | 
. bisialalo sinto! ui 

n Baufutta dito assoro itamnipiente la pub- 
plicazione dei te sereli dii promozione dei 
denenti’ colozelli. i 

- Depretis decorati Pnabiignte A concedere 
i punto fony 

"Nod annprelà” 1} Pietola di Napoli Ha pros" ! pi'opiosla” ‘di corto a filnitavanahia. dietro 

getto del ministra dell'interno, od il Sernlo 
nella sua corrisponilanza Lelegrolica, de fioma 
13, scrivo: « Si conferina lo notizia data 
ieri: dal Pitceto, essere cidà , intenzione «el 

ministro di presentare n. novembre Gn pro- 

goto di logge sulla riforma ‘Blettorale, cho 

sarà una vera. mistilionzione, » La. Capitate, 

alia sua volta afferraa cho questa notizia fece 
‘calivissima impressione tra i depulati pio- 
gressisti, o cha se il Nicolora presenterà il 
vecchio progetto Corte-Maurigi, progetto cira 
non solldisfo alcuna, il Cairoli opporrà: im- 

mediaiamente un progello proprio, invitando 
Lalla la sinistra a dare un voto formale di 

csfilucia al Nicotera. 
«© che nan' im 3 venire — i giorno del 

giudizio? domanderebbo Giusenpe Giusti. 
O ghe, domzadiamo né, non vorri farla” 
iigita una” buona rolla l'anor. Nicotera di 
voler far di suo capo, proprio tnllo cib che 

non va 2° versi, 6 pdò giovargli a mettersi 
in opposizione ai suoi colleghi dal ministero, 

ed al partilo cho, bene o: male, rappresenta 
al potere? Adesso, ko. volesso è sapesse, il 

Nicolera  avrebba uns: magnifica occasione 
per presentarsi, ‘ali apertara' «lella sessione, 
SPPCCD) = ene tn n rn e  —° 

cosa, dapperlallo ova si atfatlara. qualche! 
bimbo. Quando fo nn po’ prandicelly fo con- 
dusse seco ad clemosinare di poro in poria. 
Così zio Mallia ers conosciuto da lutti, è dap-- 
periutto dove amava i comadizi fo facevano 
sedere alla loto tavola. Suo figlio intanto cre. 
scera uni disento, sd amava ji lavoro come il 
diavolo l'acqua santa, Allora tutti, di comune 
accordo, dissero pl padre cho osso, ch'era vec- 
chio, è ch'era rimaste ferito nella guerra 
contro la Jrancia, avrebbe sampre, trovata 
buuna accoglienza e il svo cucchiajo sullo: 
avola mo, quanto a suo figlio, il dargli da 
Mangiare sanza che lavorassa era up Inco» 
ragpiare la sua pollennaggina,e ch'ura meglio 
abbligarlo a provvedere a st ID vecchio ne 
parlò a suo figlio; ma questi nan fece alcun 
cao dello sue ‘parole. Lo zio Aatlia aveva 
lasciato cresseri le ali 2 Quel cattivo ustcelio, 

e quando volle Lavpargiielo cra. troppo tardi. 
Un giorno butti, due arrivarono sulla Porta 
di una masseria all'ora del pasto ; ma prina 
di farsi vedere il vecchio pascuso suo figlio: 

- dielro un paglisio, ed centr solo. — Giun- 
geto in lempo, zio Mallia, gridarono i cor- 

metlueri a todini quando fe videro venire ; 
iavala 6 rcecitateei ln benedizione. Ii vecchio 
furbo cmtrò, sedetle a lavola, a disse; « Nol 
nome ifel Padre e dello Spirito Santo,» — 
Ebbeno, gli dissero i conladigi, ohe signi 
fica cià, ZIO Mattia? areio perduta li fostaf 
pil Ficligolo 9 perchi aiete dimenticnto il 

La Direzione generale. dello Giballe sio 
fpponera, e Depretis mostravasì sempre in 
vesoltilo; ma ora che alli funzionari Ba né 
vanno; il ininistro ‘dello finanze fini coll’ ac. 
cog slicre la: domanda succitata, 

Il presidenie del Consiglio: parti jeri per - 
‘Torino e no réco il decreto alia firma realo. 

Va iholiro a conferire. con Vittorio Ema. 
uoele sopra la situazione politica, che pro-. 
Lanidosi aggravata. 

' hei ° 

La Grasettà ‘Ufficiale pubblica i deercli 
di collocamonie a riposo di tre sti sii 
prefer è tre consiglieri di prefettura, 
fra sui due consiglieri delegati, 

i 

In seguilo al definitivo rifiuto dell'onar. 
Tama]jo, sembra shbbandonato il concetto della 
fondazione .di «un ufficio della stampa 
presso tl inmistero dell’ interno, 

Resta però sempre il progetto relativo alla 
| Guszetta Ufficiale, Il rteputsto Savini accettò 
. Passumerite la collaborazione letteraria, scri- 
vendo romanzi: ed appendici letterarie, dir- 
paste, 58 gle progello si effettuerà, . 

der d'altro Ho ODomitato. 
“ebbe tan nuova conferenza col nvesidente 
del Consiglio interna alle pr incipaii questioni 
estere od interno. 
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Figlivolo 9 — La glo Aallia si mise. “allora 
a gridare: «Ue, figlivolo, vicmi, vico, che 
questi signori domandano di dea Tutti si 
ntisero a ridere ed il ragazzo sedetto Ka ajensa 
secondo i salito, — Ma siccome ii padre 
pergistera 2 voleria far lavorare, sapo cosa 
fece il briccone; un bel giorno scomparve, 
a nessuno n'ebbe mai pù novella, Da quel 
rutinento i povero zio Mattia foce na crolli: 
lo svetibrali Homo aveva posio binila la sua 
vili ‘e la sua affezione to quel coltivo sog- 
gelo che gli averi cos slo ante pene; «i 

Pra appunto nel uomento che aveeble no- 
uly tomieciare a soccorre ib padre, ed a. 
ricamponsario di quanto aveva sallerio per 
Ini, che invece. lo abbandoenava a quel modo, 

» 

Qual'è dinqua la femmiun. g atojai 
Cha di Giuda facariobia fu madpet 

Butgua w han ini forgimime al mbuda 
Che ua poesva dosgro ad un palcet 

ce ha Anastione - si & — rispose digita” 
Ginsoppiaa cha i bambini che le donne. 
martono al mondo ‘sono ligti depli nonni, 
n ii rispose gio Basliano, che not 

né lasciava passàr iinò senza rimandare. | 
si 5A, 

Not ansa tutti i torti 
Le donna quando allavmano 
Che luomo è un sero diavolo, 
Ma allor perché comandana 

Gha il dinvolo le pori? 

Andiamo — continuò alzandosi. da tavola 
0 che Dio ti bonedica, Giovanni: lo 

‘ardinere tè sicurezta. 
Mal orazio è bullo 

STO) conté di. 
eShe: egli per : 

‘zione dei eavalli.o vigilare attontnniente 

emusa di 
: N calle. vatie” labbriehé di allrettaro ia costrd= 

ambisciatoro rise): cal’ prù' proslo questa parte del nostio arma. 
“ presso! il rigstrò gove: no, i FeCd in , Vilteg-” i 

“ petano che queste due geandì potenze grano, 
"dra ntie le 'coropoe, dirollamente intoreszalo 

; varchi Dantbio eo sì spinge sin salini 

‘lilità, da necessità dt 

«ll sinistra . 

ombro ascendona la montagna, 6 fa nia casa 

Partito Progresalata 

‘Icesi che Depretis, alta data risposte 
soldisfacenti. Le 

merde. 

Un. telegramma annuncia chie all. Esposi- 
sione iniarngrionale dall Altea del Bud 01- 
«Vernero medaglia d'oro.per mobiglio le ditle 
Brinello,. Parebrona o Visconti di Milano; 
quer casse-forti:; digtn. Zambelli pure ui 
Milano; por PE IsAlo jo. ‘ditla Koctondo- 
Gaviglio” si forio; a per specchi. i ditta 
Salviati. di cnezia, cui. 

ela ali 

“Corro > È veto, e fra. nccreditata, ‘che - ti 

cDastro governo vaglia .impeiliro P esporta» 

pu: inceltatori di Branaglie. 
Migtopi ' i nia LI 

aL] ininistero della grerea ha dato ordine. 

zione: dei "fucili Wetterlì, No mancano 
‘ancora 20: “ile par d' armamento dell’ aser-. 
quo’ di pilima ffhéa, ed occorre: cotplotare 

-Riento, 

ESTERO. 
Austria al Toghilerra: ecco ig doe parti 

del problema che adesso impone all'alten- 
zinne della stampa cHropea. Non che finora 

Questa ‘hon. du no sia préacenpaia, Fin dal 
‘pena rivelarsi delle possibilità della guerra 
în Oricote, anzi, da Lotte: io parti. fu un. 

domandarsi: continio » Cosa farà PAustriat 
cosa farà Pinghiltersa? tuiti sentivano e sa. 

nella grende questione; a che agni passo 
giesso innanzi dalla Dussia, costituiva per 
ésse' una: «tra minatcia, nm danno ni qualo 
dovovano, Di ogni costo, farro riparto. 

) questo. nveemna iifallo, e nando l'o 
sercilo russo fu concentrato 3 Kiseheneli, a 

‘quando poi allapò la Gumenia, e quando 

Balkan, ad ogni volta tatti. si domandarono: 
E VAustria che farà dungne telie. farà Vin 
ghilterra? Ma, oggi, dopo il proclama dello 
Czar ai Bulgari, dopo che Pltwpn, Trnowa 
a tjela furono otcrpate, © Gurkalf unaccio, 

tome minaccia, ehi fac punto sopra Adriano- 

nali gno ne nomi d'Ausirta o-d'inghifierra 
Non compalone più divisi in duo distinti 
quesiti. 

Tulti comprendono 0 sanno che, ‘appuato 
perché hanno interessi comuni, 1 FA ueiria e l'In- 

phitterra devono accordarsi e striagersi in un'ar 
ziono comune, che valsa nd impedire alla 
Russia di farsi padrona delle bocche del Da- 
mubio e della pavigazione dei Dardanelli, 
donde ne vercebbe minaccia. gravisshina pel- 
l'Istmo di Suez, e per la tibertà del com-o 

| 
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“mercio: nella sua gran via delta Indie. La - 

dungqhe per 
pesta allozaza esisto: | 

tti. Ala asino l'alleanza nel 

— cafapa dei fanti ?. 

E ia Germana? Reco il secondo - gras 

uesità, alla suluione del quale, ynella del 
= =—trc—*=\-reT—= i . emi. =-___.. rene — -— 

“non è qui pressa. Addio, Stofamm! +— dissr 
a questa incontrandola jpresso ia porla — 
tu 52/088 io spho un vereluo care, che ho 
Lion. naso + non prendere quei fancitila, 
bon ie lo consiglio, è una imposta silabizia, 
Afeplio esilaeo oggi che pentirsi domani, 

lì gagliardo vecchio noe sulla ana inuta, 
cho zio Mailia gli aversa condorta fuori, a 
s'allonlanò canlicchiando allegramente una 
sua canzone prodilitta, . 

Intanto Maria Giasepgima, era apdala a 
prete i bambine -inondatole dia don Tosà, 
& l'aveva messo uelle braccia di Stefania. 

L' eccellente donna Lo preso siggliozzanio, 
U porero lambito Le rammentava suo figlio 
beni cariovelieHi 5° eran chiusi pee souipre, 
ln cni bocca non cercava pil il senno na- 
terno, ia Eu) culla era: fimdsia virata. c 1 

veslilii giacovano ori abbandonati i un 
CUMO, 

Sicfania guardò sno Riarilo ; ma questi, 
chino sulla lacerna, accendeva uno zigaro, 
sostano «i non voler infvenzave in alcan 

. moda sulla determinazione che sua moglio 

stava per prendere. Stefania lo compreso, e 
staegendo I bambino fra le braccia, gli pro- 
semtà il seno dla quel moscato esso lo 
alollava per liglio. 

e du non hai madre cd io non lib nib 
figlio; uoì non possiamo vivere, io senza 
ana, creatura | a cui dare il lnue dei mio 

e _ ——--— ——x 

” C"NSERZIONI 

‘In quatto ‘Agi per gni 
nos aperto sarrlafiondante : 

Per unk aoî volta. Ta, eeî5 
Pie teo volta 0 tn. e pEÒ 

Pur più: volto spor abticoti 
aomnicoii. pressi! ds convenkai 
A Paniovgli antonz al vice 

‘ VGrO ‘esclesittunzata piùsso AL 
Manzoni e €. Rus di Fanboneg 
£, Donti N,.66. 

Per gli abbonamenti sd imAur= 
“rata” spetto Viglia postale ul- 
-PArminiatrarione dal Giormale, 

Ya Gavergonià MEA ro trai 

vesti puro |' Uffisto, di, Reduzlgne. 

Arrotrato. cont. f% 

del pelo è svborlaata. PR. vero «colte la 
Germonia è noto ‘sallamonte:, legata alla 
Hussio e tanlo conseazionie. gi. guai piani, da 

esse pronta, quando | Austin; AECOTIIIZO 
ad intervenire, ad: “opporte 1171," formidabile 

veto, rinfarzato dalla oninacoio d' inlervenir 

essa alla sun volta, perla Russia ? E indu» 
bilnio ello fino o ieti.i gioranli son santi 

“ ritanlando, sempre la; slupido canzano «i 

1’ docrìsponduaze d'amocasi. sons. inn Matasia 

0 Germania, di gratitudine: di - questa verso 
quella per i’ afuto morale. avotono nel 1870. 

Ma coggi la questione priacipio mi cssero 

considerata ancha da quer: giornali ‘sotto un 
Aspello meno: seniunentale, 0, di consegnenza, 
pio pratico, Essl. principiano finalmente a 
farsi ragione gel fatio clerno--che in politica 
J'interesse!ò leggo-sovranà; dd a ‘compren 
dere che. la. Gerrbanin not. pa dio punto, 
proprio. punilò, a perdete quel primato, per 
acquistare il- qualo dia dovuto. misurarsi, dopo 
ginguenlo anni di preparazione, nola grandi 

battaglie. dii. Sadowa © Sedan... 
E non: è vero forse cho so Hi Rdssia, vinta 

la Turcitia, si annetlesse, col tonsonso delia 
Germanin-la Bulgaria, e fucssse quel governo 
che le sombrasso migliora della “impotente 

lumen e della Serbia, acquiklepebbe in 
Europa una. tale prependeranza, sio puro 
Leiapioranca, cho la stella della Germania 
impallidirabbe, al confronto, più che quetla 
‘della’ Francia non sia impallidilà in passate 
pei la..sconfiila morale loceaia 0 Sadowa # 
E Bismarko può volevo, o deve permellor 

gionevolnenie. che no, 

‘clié essa non riesca a slabilirvisi; #0 -neksupo 

potrebbe -siarace «che vanto niale non possa 
avvenire, Aa come ri polrebbe sinseire ? nop. 
"è uscìta possibile: rovesciando guii' estero, 

‘contro V Italia, 6 contro la slessa Germania, 

negli impoli -rivolazionari che. alimenti, 
sì scateneranno cono di esso. È impossi- 

bile credere che ii partito repubblicano ‘di 
Francia voglia acquetarsi alla propria sc08- 
Dita, venga essa doll'nena; p, che-6 più pra 
abile, da una seconda, e cefiuttiva ‘Sdizione 
del colpo di ‘preti chic È gialD: perpetrato noi 
sudici maggio. o. a 

E Bismarck non sa forse o quoito?. V si 
crede chie” egli vorri metlessi 3° questiunare 
coll Austria Se 1 Iaghiltema, per impedit 

loro di porre na freno alla prepotenza russa, 
Ananda la Francia può minageiar, di volar 

Lentara la riviggita di Sedan? E ion ù vero 

farsa ehe noendosi all luphillorra; cd ni- 
PADSHrA, lega alla. quale, vogliamo sperare, 
farebbe risoluto adesione 1 Ilnlia, ‘egli rag- 
giiugerebbe H dongio intento di poralizzaro 
la Frapcia, e contenery la Russia È. 

É dlifforti questo | la soluzione, al quesiti ela 
Lee |— —- —-— = —-—_—r PP = ci 

sono che trabocca, € ta piena MESE affatto 
cho mi fa sconpiare ii cuore, è tn senza 
due hraccla ehe LU poruna, up perito che WU 
pubrizca, © un sugo cho I 
venti notte a giorno Vieni dunqué, poiehé 
tutti ti sespiuziona, o nessuno domaada piu 
per le, nemmeno bn skesia, Vioni: ku mo- 
viresti, pororo piccino, senza saper di morire, 
come vivi senza pensaro che Bi Leorato il 
primò sd 1 più dolce Lesoro delle ergo luce: 
gn cuor bi inadie! Povero angalà abinde- 
uao! Sa il Signore Ullio vi ha fatto così 
deboli, vuoi “diro degli non Ha creduto 
nossibito che la clonnia vi abbbandorasso 
mal. 

Bisso non diceva queste 630; la. 
donna, ina la comumnazione del vello, de le 

grime, la tenerezza con cni stringera nl seno 
quel poveze bambbio, portavano in. maniera 
nasali più capregsiva delle Ivedde parole, che 
abbiamo seritio; 

Zio Mattia, appoggiito alta sun scoja, 
comempiava quei gruppo li amore A di 
carità. 

— Che tn sin bevalclia, Stefania — 
mormorò egli colla suna voca rolla. È 
Iddio i banedirà, perchè. chi fa.il bene 
javora per sì, : vo. 

(Continua) 

questo? Si principia. a ercidero, € ‘ molto pie. 

Non bastia: in Trancia tiene momentanen- 
cueate ii parere la piafl0 rogzional, pperiasiz 

sostenga © li: 

buann- 
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‘manica. Essa pute dichiara 
ò srpbililo ancora, ma che poichè non-y' è : 

. governo ad anneticrsele. . 

Py vo: SÙ 

noi posti; che i giornali cominciato a ‘6ré- 
dero fa più probalile, è sopratutto la mi- 
gliore, Un' importantissimo articolo ja tues 
slo senso, od all'incirca, pubblica p. MAr 
Guszetta Unibersblo dArgnata, gierhalu ant di 
sevolissimo, anche porehè la fama di avobig 

cancelleria porta: 
che nulla Sorse$ 

topporti molta dirc:ti ‘rolia 

allra via d'uscita 4 questa 

rivaro, n a 
Speriamolo noll'inlaresso 

ci si dovrà Ap 

lella civiltà, ed 

a 
lac" 

ia quello degli Slavi dei Balkan, i quali © 
passano | eparar. vorginetto È indiponilenza 

Irovaranno nun garanzia per la pace. +— . 
Degli eltimi ovvenimenti sui campi della 
guerra nori alibiimo wolizia se non che d'una 
grossa battaglia nella qualu ! Turchi. dello 
guarnigioni ili Viddino o ilì Monasfìr sì sa- 
rebbero finpegnali coniro il corpo russo ché, 
tosto dopo operata i) passaggio dot Danubio, 
s'era spinto ‘su Picwna, Non si ‘congace 
ancora l'esito di quezio fatto l'arto, 

Un'altro dispaccio ci nmnuncia èhé i russi 
pi sotto inoltrati fino a Gabrowa, Probiabil: 
Menta questa 'inossa, per lo quale ì' Nossì, 

accennano a soler forzare 1 passi dei Balkan, 
prima che i Turelii: jhossano' concemrarvi. 
forlì difase; è stata esognita dal corpo co- 

| 

LI 

iL Osserentora Pricsttno divitara Jalso le 
notfzie dolo dal Barsagliere relativo al ino» 
sifveuto.deliò truppe rustriacio nell'Taria. 
Siha da Ragusa che' f}: console. 1ngless 

ili Geptiri recossi 9 Celligne per proporvi* 
| anphiglizio, ca N va 

U Fcantenttati dichiara chia non si: fiotrh 
Lirarotih sal‘ colpo di; canriotà in Serbià 
“sanza apormasso délibAustrià; o clio crede. 

AR hai ji erra vr O
R tale: 

Sn bio “priganiceci@z 4 ieatarid | ; 06 
yi . 2 La #0 

Moio Maeva po: Mi : 
vandr— 

Secondo una lettera parigina dell’ Indipon-, 
dinee betge, le olottoni francesi si, lagebre. 

 diera al 2 selterbre. AI'18 i balléttaggi | 
sotlanto dallo potenze che nel proturarla loro | 

siii eni a o sa = pe 

QUE 

0... Sul Danubio, 
Dal Fines: o, 

‘ «E turchi anno cercata sistematicamente 
“di non far trapelar nulla del toro mavimenti; 
e vi sono ritiscili benissimo; non ri si può 
Tnrmare ‘inten alcunò sulla loro intenzioni ; a. 
harino dato ‘penva di un jnvapacità fenomale 
astarando tuite le ostasioni propizio - per 
aftaecar P'rnssi com vaniaggio; nppore'dianto 

RRA D'ORIENTE... 

det’ piani ‘molto profondi: Da molto seilimiafe 
‘si Rnpevo che UE passipgio principale sul Da- 
finlio ‘ssrehbo stato: Teritato dai russi fra 
Nicopoli è Sistova g -montera question rl'altro 
chie dti sapere in qualo di quei due punt, 

mandato ‘dal generale Gurko, “quello ‘stesso dquantungne::cid avosso poca ‘importanza per. 

rhe si impalronilo di Tinbwa, e ehé, prova è 
vito di numerosissima cavalleria; sembia 

destinato a fara: punta sino «ad: Adrianofioli. 

ehi. fra essi non corre cho una «distanza ili 
‘80 miglia, o- dietro rad: essi 1 dodici a quol- 
tarelici miiglin.irovasi una strada: pavallela al. 
Mhambio, Col rivnire una forza di non più. 

Dall'Asia mancano nolizio. Loris Melikoff, | che 20 mils. nomini su quella strada è tue= 
con 40,000 russi,;a quanto :sî.diceray s'erg | chi petevino in, due o We: ora. di. marciò 

| Shnato fortemente a Zulmi, e: Mouchter prscià.. 

gli marciava contro. Ma ‘dopo questo, non 
s'ebliero.attri cdlispacci che anpunciassero mos- 

. 

se niteriori dell'ana o dell'altra: parto: Delli: | 

perante, Così pura noù si sa quanta folla si 
possa aggiusiare al dispnezio che iluo giorni 
fa annaneiava ta guarnigione della. cilludella, 
sì Bajazh] cssere stata. trberata- da? Torgu-. 

Kassol, n quato avrebbe rolli o massi in 
fuga i 30,000 @) turchi, ;o- piuttosto Icrdì, 
che d'assediavano, 0... RE. 

meli 

L'stalte TIMUCO ni lèrmini ‘seguenti It vaci 
di conciliazione ira lo-Russia cd i Vati> 
Camo; : tuo 

a Un vescoro 
speli al Vabicano una memoria, ip em cera 
sostenuta ta necessità di chiedere al govarno 
russo della concessioni, ‘rinunciàande; per 
gitanorle, alla viva opposizione falla {Tali clero 
polacco alta Mussta. GI 

« H cardinale Situconi. rispose non aver 
mai la S. Sedo consigliato la disubbedienza 
alla Appiani: nanfitulii —». : SÈ 1 

«Pale risposta fa sì feeo ciccolarein ‘tutte 
ie diocesi Uella Polonia. 1 vescovi. cl i preti. 
dubitarono lello sna-antonticità, è ne elriesero 
spiegazioni a Roma. 

«IL ‘Vaticano ripeiò 1' illentica risposta, 

polarcò favorevole alla Russia. 

dichiarando però non deversi infondere cha 
IH papa tilivasse fe sue protesto è l'inuatiazst 
ai «liritti delli Ghioso; re soggiongendo che 
sp il governo rugso rinilnciava a certe mispro. 
odiose contro la Chiesa, il elero doveva dc. 
cordargli il proprio concorso », 

a at Pe STI 

Talegrafano all'Opiniona :. .- l 

Vienna, 13. — L'assurda asserzione con- 
cernente l'occupazione della, Boania, e dele. 
} Frzogniina per parle dell'Ausiria-Ungharia 
proviene dal fallo cho i noti elementi è quali 
mutrirono siffatie vellestà di congilisia d'ac-_ 
cordo colla Russia; hanno ora insilgato quelle - 
popolazioni a supplicare di nunro i nostro 

Ma qui, dove spetla di prepdero jo pp- 
poriune decisioni 2 tale proposito, nessnno 
Lada a quelle domande 6 a quelle ‘suppliche. 

Rilenote per inviolabile ‘e pienamente con- - 
fofma all'indirizzo ; di fuestà nionarcehia il. 
programma esposto. ilal inistero -Visza ri» 
guardo alla questione d'Oriente, Non meu 
dell'idea dell'annessione: è assurda cistta 
dell'occnpazione di cuiei pacs, salvo il caso” 
che questa fosse richiesta per lutelare pl’ in- 
teressi della nostra Monarchia. conlro movi- 
Imcati inquietanti od altri pericoli eventuali, 

Bu:ila-Pest, 13, — fl ministro presielente 
Tisza Jisclb gesti capitale e si è regalo per 
une settimane hi villesgtalta pe' propri jus 
sidimenti di Geszi dQui nulla st sì qlell' oe- 
cnpazione della "Bosnia c dell’ Erzegovina. 

Vienna, 13. — La Santa Sede nppoggia 
ie petizioni del clero callulico bosniaco per 
l'anmessione della Bosnia all'Assirio, ed Ùta 

f 

inoltre Lonizio dì spingere con: ogni mezzo. 
pli ultramonani cd. altri elementi reazionari 
di Guest impero a procurare on avvicina 
incato con lu Fraricia. Ma i shoj sforzi. ch- 
bero un opposto risultato, essendosi fatta 
oznor più salda 1 amicizia fra la Germania 
c.l'Anstria»Ungheria, cei 

Notizie partitolari ‘qui giunte descrivono 
i! deplorevole stato itell'esercila russo in 
Asia. Lo scoraggiamento di quelle truppe é 
straordinario, generale, 3 mollo problematica 
che quest'anno possano riprendere la cam- 
pagna. 

a . si 

Telegrafano da Belgrado che quivi ven» 

Gialisti, che fl Club conservziva fa sciolto 
e la Scupeina aggiornata al 17 corénio, Si 
alien: if pronunciamento comro 1 pria-< 
cipe Milam. 

Assicurasi che i Tore abliano intenzione 
di occupare Kladova e Railujevat?, 

——Pai--- 

siruvarsi strctoti) i, ponft ovo comparisse H 

Se SA SI 

“nemico, prima. che questo avesse col. mezza 

delle barche trasportata: alla..tiva- una, forza 

agazie a-quella, dei turchi. 1] piano di:Alblyk: 
Ì "Korit deve esser buono darvaro parolià “g 

Sì pusso permane di over cummesso . nn 
errore così gpavé.id : 

DI Daly Polugraph vi 1 ii 
‘e È probaliitissimo che ad ‘Abdul (Ceri 

(FOMTÀ quanto prima. ialo lim successore ; ‘al- 
ceuni ificono clic to Soslituisà Redif pasciù, 
ma cià sembra impossibile, forse verrà mosso. 

“al ‘stro pasto Suléiman® pascià, 
lore te) Montenero, I disfarsi * di ‘Abrdni 

| Kerim non è ina misura pendente; perchè 
| egli d nemo capace, qpantungata inn. alilita 
| pronde attività: mel polazzo ie alla Porti 
regna soia Udi fui irvitazione profonda, in. î 
| parto pereltà non sunt’ dire quati sieno |. 

SUOL Piani, 6 in porte perchè dopa aver déetlo' 
di essere sieprissimo pali: aver forze -sufli- 
cileni) per far fronts ni russi, ha chiesio ora 
(0,000 uotuini. + o 

«Dalla Guzzetta di Pietrobirco + 
‘04 Un'occhiata cho si dia alla cata dei 
Balcani Dista, a persuadere che 1 capmgna- 
stone dello grandi fortezze. del Danabio 
‘non è puo uia condizione indisponznbiite 1. boschi, 
all'ovanzamento ‘del nostro esercito; a Ihloc- 
Cave ed n.ioner d'occhio Mustsciuk e Sciumla 

“si possono lasciar: indietro forza sufficienti 
tanto, piir di leggieri in quantochè lavi del. 

cqaadritatere, fatta astrazione del corpo di 
Viddino, forte di circa 20,000 nomini, in 
‘intfa la Bulgaria fateraltmente ‘ai Balcani. ‘ed 
in Romenia si trovano soltanto © guarnigioni. 
insigatficanti. Un'esorcito combattente edi una 
forza speciale che potrebbe lener fronte al 
nostro essctilo del Danubio in campo-aperto, 
‘non esisto pinto, piurdeché ‘quand’ anche 
‘Abdul Kertm pascri riunisse jo un 'sol punto 
lo guarnigioni di Varna, Silisiria, Mistscivk 
o Viddino, sempre che fosse possibile, egli 

| raggranoPberebbo Inti ai più 130 è 140. mila ‘ 
nomin;, Nawmrafmonte i turehi non pensano 
ad'un tale concentramento come not pair 
sata’ neppure ad ingiggiare battaglia în campo 
aperto; . Essi -6’ abbandonano alla: speranza: 

al 

i ciMiquistt=, 

| sei nel 1855; 

— me 

Balcani e in Tracia, so non È Potstia dn 

re s=T="FIM =-maserr=«xXesa = cere $ZITHHEE = tie 4, _ 0° 1 = "= —- — lg © na 
' = 4 tia 

Ad accrosttre l'importanza dell'avveni- | cd ha sprecato tempo e, faglidi 
unt: furto colonna di fanteria. ® mento contitifiva non. poco 11 falto di certe 
can , brigho, ff chef colpi gi:Mano che alli che- 
vb In, Armusaia, a cer] richéila: si afidavano «preparando, o che 

i Dal Maps "GR miragigo all'eetiisione.dil Cansiglio di cer- 
sua Rote dundue 1 toclimedla sbiioctata. | Livi uomini MI qualfhé- lavatura, 3) athn 

M'esercito ottone the fa sperò gli è all l 
spetta sha compito gasai dificileà, Dallo di 
vefsoitortispondenze cla ablriama: sot’ ace | 
chi, riggi È 
monia: fiSPoss inevitabilo pella opp? gronde 
cstcngiond.ilalle loro oporantefit. Essi mano 

2 vpgiano 88 dhe times” ali baitaglia, cosa ot- 
tima quasde la seconda tinea sostieno la 
prima; ma nel caso attyalogeguesia socongla 
linea ern dcompalaz nell’‘Assélio di; A }n 
quelloidi Baum è ne) proteggere ‘B# SI] 
Uno scacco sopra mio o duo di questi punti 
polera compromettere le iruppo che si avone 
avanto, Moll internoz 04. > agnifai! 
ROM Bath vebpinsé” tf <br fio Mio 
sediava, e Bajazid, salvata, cittadeita,.fu ri: 

“presa afdi turchi, inentro Kars resistova, fo 
‘prima lines quindi ba vedute minagciate 8. 
sua comunicazioni ; e per. di nili de Ar0; cor _ 
lonne che 'la cornpanovano, averlo iitrapreso 
dì caprira una Sronta Lropito esthia'iia Ur 
‘a Deliboha —50 Jegho di-distanza) ton etano | 
pil in comninicazione: le une collo : altro, a. 

; vevano percdilo ogni. conlatto. . .:' matt (00% dra 

e Per teotaro l'invasione dell'Asia Mi-. 
Tiol'e, COS come Hanno fatlo 3 rissì, pecore 
rovanò vlelli forze più nimdiose di quello 

|. di-coi osti potevano disporre. ‘Non dovavano: 
| apaspagliarsì: troppo, = come. fecero; im; un: 
cpuaose di difficile recesso. :Disognava liflidara:. 

salbresì 0 moRg def. nemico, cha gi aveva ila 
“combattere. Se quessi duri fezione profilterà 

5% Svcdndò gli vllimi rapporti non sembra 
clie ti terchi voglian' contentarsi Ali ‘acacviaro 
i russi dal; foro". territorio “nei dintorni di. 
Baton, ma vogliono oltresì insauvirli al di 
È) della iFronvora ! fanno dei. preparativi per. 
spoctar it guerra, ne peosg dei nemica, d 
stanno combinando un movimento. pen; Lorra |” 
e per mare contro Poli, ove termina fa fer: 
rovia del Lmrcazo, Questo i stato sympre il. 

UP pintid' prediletto dei tarchi, ed.a ciò fanno 
| prnsatò concentrando a Palmpu' delle forze 

relativamente ‘numeroso; 34° d BÒ bnttaghiani, 
colla veduta di avanzare nno giorno nelia 
-Guoria:e nella Mingrelia' per:cooperare colla. 
ciruppo ioviato a metter sossopra ii Caucaso, - 
-. Se riliscissero od-avanzarei su Pow” 1c- 
corda .calla Ilalta, fuel movimento cembinnio 

. . ° » . "> r > PIC) 

romderebibie importantissima «la: rivolta delle 
tribil caucasee 1 itoniostatile, anche iodipan> 
«dontemento dalla diflicoltà sti marciaro sulla: {. 
costa interrotta ogni tanto da’ fiumi, impaa-.. 
sibiti a guardarsi, un,iporimento; simile, am:- 
imesso cho. riuseissa, sarebbo' sempre basato 
su falsi priacipit, como quello di Omar pa- 

nol 1855; egli inyeco di potessi servire. 
Adatta ‘fauaa i Dx ugil qeùt' sUECOri 

mente Kara, fn cosureito a farp una diver- 
ione sull’ Ingur, v nicntre, now potd avanzarsi. 
cho lentamerito attraverso alle paludi ed! al" 

Mosravieff rimase trantpuiftaimento 
dinanzi a Kors, 1 
droniesane, E però ua. nogimento combinato 
colle forze di Muktar Pascià. sarebbe -inolto 
più giudizioso 0 conservereble ai Lerehi la 

- soperioriià che lanno nel distretto di-Balonm; 
‘potrebbero gperaro attraverso all'Adjara, one 
pure sulla linea di comunicazione fra Akbal- 
zik o Ardalan, oppure per Artosin c Arda: 
‘nutsch iirettamento sopra Ardalian. » | 

e Secondo lo nolizie ‘che’ s[ungonò da 
Erzerum, la ‘goarniglorio di Kars  sarehba 
uscita dalla cità gier rifnissi alle troppe di. 
Aubkiar pascià, ed i rassì st sarebbero riti- 
rati verso:la (rontiera. Quantunque queste noti 
ia -vengano dal poscià di Erzerum, poweb» 
‘hero però essor vere, perchè i-l'apporti russi. 
dicono chela campagna d' Asia è stata un ine 

‘8necesso cetmpleto, 0 che bisognerà ricomin- 

rrépo irea= . 

sd 'ebbo il tempo d' ipa: : 

i Coyi 

A nij 

È all'esercito dei Danudio, i russi non avranno 
vinvaro di che' lagnarsi». * 

"0 Dal Times: 0 sa 

: ocelii sempte” più tordi nl ice 

va ad intrgiatasionaSdi corti altri, vo- 
equivoci 9° al vall cala Giano. 

Nella ‘ditii, e grossi padsfidovo c'è maig- 
CI 

? tragtaro © peeltfilici negoziale ciefi@pi si 
pedlispongono “all'fpeita, pu licaméiyd — 
5 tengono adito prepacatgitar*ive si 
disentono liberamente persona, pirincijii @ 
partiti con clamorggi aybblicità | a si vedana 
de pate alalio “muraglià tappuzzate di vario= 
pinti imfiniffali ‘con slenchi di candidali è 
fino di commissioni, Nei paesi rurali in- 
vece, e ad Arlegna specialmente, si proccrlo 
tutto alPopposio: la pubblicità è slanilila, 
In franchezza la si couselera quale un Je- 

che fa ritirata drei enssì in Arm. gior istruziona e “di pratità Sirocessaria onde 

in servizio ddl pubbiredi cordoli 
sio meglio a vantaggio di questol 
blico, Sc per parto...ili non. pod 
stila una mancanza di riguardi è 
itere tntt'altra . cha . cavalloresta 
così afla ‘porta questa individualia 
dell'.intisro pacso di-Artegna ja si 
un’ ingenvitudine, un’Sifinatizia, | 
morali, le. nazioni, non -80n0 susce 
lettivamento parlando, di cerio. bad 
che sona. esclasivamente. individui 
sig. Hot vegana vicanftrinato 4 
colla granilissima- maggioranza di 
sopra din 09 rotiati. {l'sò bene, 
capreasioni ' pètiguno ‘venir iccolte d 
bellardo da qualcuno; ma; chi mf 
sà, cliv adolescentb: ancora fui avez 
coriuccio conio i nemici della mi 
D'iNgCRBO NO}, MRiz, 20 Ott 
let pred Btit Non % VR 

. Tiljo, si si.circonda di tistaro o. d'un'inzalita.- a imparzialità ..a. d’equità. innalzato 
ravità, Per nn occhio ogni pota esperto 

dacifmente si indovina: perà che. st è in pieno 
morimonto. elettorale con. Lutti i suoù stadii 
o periodi di gostazione. E insero, shi non 
Ra d'atcdometrsi che qualcosa, di bet grave e 
igerio’ el dev'essira per otia, vediitido Tizio, 
3 mdino.sdrio e di prapesito, tullo ‘cogitalionitò 
Li preucenpzio: coma Cotiliha cquatido muli. 
Maya da sua grande congiura, percorrere il 
paese per lungo lo par traverso a per' più 
giorni di seguito; Tizio che von costuma 
“mai ‘girovagare invano 9 Chi ‘non ‘hit d'ac- 
ccorgersi: che qualche: cosi d'insolito ci dei 
| vinssero, ‘vedendo. .Cajo che -assidno. attendo 
alla proprin vigna, digentarla;.u dersitalla vila 
randagia.? Vedendo Sempronio, quel diplo- 
molîto in vaga ie gironzaro con' 

bo dal 
Bl.al nd così su dué pied] ‘cercando Hdi per. 

i anadera.questi.o. quogii? Rimarcando, Inline, 
ri 

‘ciavlo ‘daccapo. Però è da mettersì in dub» 
bio se Ja Tiussia. potrà ricominciare perchè 

ili: poters:trattenero tutto. il: nostro. osercito | la: disfatta dei russi co ta possibilità che i, 
del Danubio avanti. alia foro favtesze, ossia 

cal di qua dei Balcani. dl ogni mado pos 

more sviluppo degli avventmenti sul ‘tealra 
‘dello guorra. » pre a 

Dalla Ature Freie Presso : ar 

Il piano ili Abilul Kerim è ignota, ma 
non è improbabile che i goncralissiimo turcoò,. 
protittamosi dulla stagione estiva, della na-- 
iuta montunsa del snoto, del frazionamento 
icdlispensabilo dell'osuntito russo, aspetti cho 

“questo sia niolestato è decimato dla - scontri 
ci non grando importanza, da malattie Susi- 
lissinie a: svilupparsi ino quelle regioni, per 

‘ cogliere it momento più apporltuno 4 dare 
una decisiva Battaglia al grosso dell'esercito 
invasore. Fraltonlo si fortificano colereucate 
i passi dei Balcani, In quella gole è su quei 
monli si potrebbo prolungaro con gran van». 
ioggio dei Turchi Ja guerra. 

- “Digesi che il ?generalo Guekon alla testa 
della cavalleria russa, forte di sedici ‘reggi 

! menti, ira i quali una divisione di cosacrili 

| 
| 

: 

E: 

I 
i 
L 
] 
L 

e ouatiro batterio di arliglietin'a cavallo, si 
dirigerà a martie forzato sopra Adrianopoli, 
attraverszado «i Balcani, Ienehb il fore nu- 
mero di questi colonna di cavalleria, venda, 

‘ sino mi an certo punto, possibile questo 
‘disegno, nondimeno gravissime «ono lo dif 
ficollà a ‘superarsi. N terrena alpesire, pa» 

nero ‘arrestati ana Saggi ‘gg. ‘| Chissima co colllve strarlo, scotsi i foraggi, € itarania conservatori capi ‘50 
piena di ostacoli. }a atarcia s facilissimo dun- 
amo a pochi Dattaglioni: di fanteria  bena 
ariali, cc ban coliceali nella slratte dei 
monti,’ di sharagliro Do distriggere quohìa 
colonna di cavalleria. — Arditi mossa, di 
non chifficilo esito in paesi piani come la 
Uussia 0 l'Ungheria, ma forsa temerario nei 

co. c—eee: =: n Vo 

loro nemici ponetrinò e si avanzino nel ‘loro 
terviloro, può dare un significato Wnito die 

"P* sinmo aspettare con calma ‘4 fiducia l tan: , MErso alia rivatta del; Cauesso; i russi saranno 

A. gostrettiza fava a casa loro «grandi prepara- 
Livi prizva di avventurarsi ad invadere nuo- 
vamento da furchia da quel lato. Lom- 
hbanmlamento «el forto Nicolai sulla Irontiera 
starebbe ad indicare che Dervish pascià wual 
tentare: ‘di portar “la guîira in iervitorio 

II 2AQLL_>— —P_aaaIL: 

CORRIERE NAZIONALE 
II generale Garibatili scrisse al sig. Zan- 

cant una lettera «nella quale legriamo lo se- 
guenti frasi, ere ‘falorpretino’ il: pensiero 
degli esali di gnelle serve provincie: 

la 

; Quiet giovine posseinto. dal genio. della briga, 
cho lia'.la  gmania del. girovagare, asselato di 
‘din pbpotiro cl ‘quatché altra” caso, ché: 
Infigce "in: questa” circostanza S)' riimpiaonia è 
sli rado fo arivede:? Sinparionila ‘dtt. * 

(che, aevolgoniisi nol. anistero, tali: iniappar. 
vera; se diversimente si fossero comportati 

‘lì’ amarorei’ ‘del’ titolo di agenti* elettorali) 
consisteva nell*ltnica piuttosso che vara disin= 

‘ vollitra. cun cui, abbattensdlavi în css, vi gin= . 

La ris: comica: nat. vpdeto: lutti “puosti mo» 
. Fisturi.(tosi li: qualitivo.: questi signari! pers 

{' 

susvirini‘ daro quel nomisccio di 

tima polonza cho così mi ha fait 
del sig. Bolg.; 0: 1:9nig 

ih ifbima!dverhmo: psi ere 
cho ‘protusta’ per ‘parto di 'etedo und 
ili cietiori clin recatisi nita sata cl 
esserlo gil'nlifmurdii it secondo al 

atlichiarata chinsa la volszione, non 
percià ammessi a votaro, Era que; 
erano chi rimasero sconfitti; — qu 

= Darale d[ dolore, tecenti d'a, 
| "Yogi site;a fivohe e stron di man 

«pi Spato bucingra. cha questintali 
Feclamare, ‘protagtiro —.a0, fosst in 
non proteslere,. 38 0a Fosse, alte 

ui Pr 
Storto 

so i e 

Abbiamo notizie, da Cividale d 
elezioni amministestive, Jeri avvenu 

. Scirono completamente i candidi 
cCumò cloficate, la ch lista vennò pre 
sostenuti ‘ini Municipio. 

su I chi t. : corpi Pao 

+ Pordenone, +—— ieri: a. Pordenoy; 
cf 5403 Co sotonpe cerimanta, ng Îyi 

cordo del noma dei caduti por. ia ; 
‘ i 

P 3 nb t. i 
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cravano. senza clio ne li.ricltiedeste che nulla. + prega umovamepto i. signori as 
cast saperano di nulla, circa ad. eleatoni;. AS i che devono qualche triméstro a 
qualcuno vi dliceta che (alia la proginia schede © tergi iu regola coi ‘pagamenti. 

+ "(inlendi schéda) egli non ‘avrebbe più ‘pen= |. Questa preghicra la rivolge in 
“ salo..ail altro: insomina, so lalo aggottivo lo il miodo ni signori Sindaci # Ses 

«SÎ potesse. appajare con tile; sostantivo, : si i. dei Municipî; alenmivdei quali 

«083 quanta ingenta malizia E è Se:stanto 
l'altto gioftio non avessi . dovalo ridete sul | 
Fajèt, tion Fi mì sarebbe mancata la saggella | 

“amplerta angie questa vellii; ima t'miet' pol-. 
moni crano esaistli, una contrazione’ spa=' 

. aimvdina mulava impococsaaiicosi de, ma poi 
trime, g'segao Lala chio ji mio. medico cre 

‘rletle lena d'ardinarmi che assolutamente 
nos ilovessi pù rilere di questi ‘giorni, 
Laonde 10, colle braccia ti sea canserte, do- 
veli starmene inmpassilile come un consa- 
lescenle ag. osservaro, cd chbi tatto. iL mio. 
‘agio per prendere quiesie imparziali a veri 
dice note, cd appunti. a 

Fiyo: dagli anni. miei prirgi, agniralvatta 
mi fosso avvenulo di .sertir menzionare Are 
legna, ciò avveniva con poco o nessun: vispelta: 
pel paeso uti pativo è chiavamenta mi si 
faceva comprendare che Lrillava per la. sua 
ignoraniza; eppure ad anti di tali insulti ia 

-rimonevami ‘calino, alrbarbaglialo forse’ dai 
‘fumi aifeoi; od orgogliosamente affidandomi 
ai dello che ih reritit sola offende, i 

, 

presentata goprio ia sè quell'acelasmazione:. i ancara l'iatevo prezzo d'abpbonsi 
dalla, fondazione del giornale. . | 

ELL, Fovveditorato agli S 
‘avverte cita il igiasno I° agosta 7 

‘avrà luogo presso “questo Ri Liceo gia 
lo prima prova scriltà mac gl asanti 
moziane e di. licenza ginnasiale,. od, il 
26 sel corrente nese comincigrannn 
mi di promozione e di liceriza in 
TI Sciola tbcnica «i Erdine, Tali osti 1 
principio il 80 “li questo stesso *mest 
Scuola lecnica ipireggiala di Porttenni: 
avviso interno delia risp-\tiva. Dirozios 
terminerà | giorpi, pece, to altre prove in 
6 par le provo orali, i 

Gli aspitanii alla ficenzà  ginnaatale 
-ditenza decnica, ci quali non apparit 
{E [stitulo presso eni. intendono fare |" 

. dovragtto corredare l'istonzat Li. Doflali 
‘di nascita; 2. Dell'attestato. di vageiwy 
0 di sofferto vajgalo; 8. Dell attestato 
csrl fe 
‘Totti gli aspirdati afl'asame: di di 

La verità vuole pertanto clic jo confessi: {+ ginnasialo  produrrantio : pe Wiscrizie 
che questo parse fascia ben molto n deside.. c{joitanza della Lassa- di. Itea 20, a gli 
rare in quaylo ad ispvizione, ma la stcssa 
“verità mi comanda allresì clio altamante 
diehiiori che Arlegna é ‘degna di miglior 

randi alla licenza tecnica quella di lire 
Coerentemente al preseritto dell'art. kl 
doersio 13 sottembro 1875, n 

surte, o chio merita - più ladilgenti  apprez= | (serio 23) gti stailenti privati, pon sel 
czamenti, Gli abitanti sono faboriosi.agricol--"] «traino: presentarsi agli esnmi di liten 
tari, pes da. inaggior parte porsnnsi ad imbe-.:} cnica 0 ginnasiale, :tna bon. auco 2. sosì 
vuti defla dettera e fors'anco elio spirito } gli .esapti di passaggio 
‘lella niassima evangelica « Beati i poveri di 
spirito chè di loro sarà il Regun de Cieli, » 

gio dall noa ali 
classe, ttsiomo, agli aluuni degli .ac0 
duo istituli guveraativi, con egual divi 

[ssi rimangono quindi ‘in uno stato di' |" premi alle menzioni onorevoli, 'pagn 
slazionaricià biasimavalo  rignarda al pro- -j: fassa prescritta! pergli costi d'aminis 
prossòi mi bisogna compaticli non poca Lig istanze - per: |' iscrizione coi | 
pensaudo che foro mancano degli sumati e.}. dotmnenti debbonsi presentare quatlro 
ilegli osempi. Almeno resto ia così sallerato. 
dal. bisogno d'espriniere il rfesilerio ‘chie 
tWaltandosi di amminisiraziono venga possi- 
bilmento esclusa fa politica: lo-sialo embrio» 
nalo cell’ Istenzione non permise, che fra 
questa popolazione si foramassero antora par- 
Liti pelilici, @ non abbiamo 
elericali, né moderati. ò 

Solo, essando disposizione provvidenzialo 
che lanto più l'uomo sì dedica. al’ disim- 
pegno dei propri doveri e ‘lanto più resta 
equilibrato ne suoi flesiderj e ne' “suoi bi. 

sw] ‘Prentini Wrccordo coi Triestini ‘| Sogni; così «osi nbitanti sj travano in un 
devono intendersi: e proparàrsi all'alto ultimo 
cho deve farli Biberi UO 

« Noa si può vivere schiavi. sc *- 
1 -I_—.in-.-— —rn.---—_____ 

» 

pur A Artogna; 11 luglio. ‘ 

(Nostra corrispondenza): © 
Le elezioni amministrativo di dumenica 8 

ivglio segnarono un'avvanimento di qualche 
importanza per Artegna. Il censimento fal- 
tosi sell'anno 1871 avenilo constatato che 
la popotazione del comune oll'epassa i 8000 
abilinit, a tenore della vigente legge comu- 
nala i ni:nero di 15 consiglicri venno par 
Uno a 20: si lraliava quindi di elezioni 

generali. 

puaia miliel rimarchevole ritardo a buon 
‘senso # a iatla pratico, per ciò che si rile 

‘ risco specialmente ni fore interessi. - 

Uni prova lampante di onesto buon 
senzo la sì ebbe precisamente anchio in ae. 

| CORRIERE PROVINCIALE Il: casiono di queste clezioni. Gli «Iettdri ace | 
i gorsoro quimerosi più cho mei all'uma; €, | 
“malgrado le brizlio degli nai e 1 svrabbat 
“gaesi degli ‘altri, e i cozzo dì clementi cio 
‘“rogenei, chie facevano piesagire tun aborto, il 
respouso dell'irna dicile alfa iuco invece un 
paro vitale: meno forso una a due tecezio» 
ni, [6 nomine riusewona cousentanec al passo, 
Nan pochi mestatori avrebliaro volute vedere 
escluso ilal Consiglio IL già sindaco Sio, 

‘ Pietro Rata; cina il senso morale del piacso 
ciò non voHe soffrire, Il sig. Rata chio por 
più anni & stato sinuilaco di Artegna d un'Uo- 
ino fornito di molia pratica amministrativa, 
ER VI 

progressisti; nè 
i 

: SUOL arucoli, 

| 

primo. di qnella.. fissato per ia prima 
in scritto; atta dirozione des risfitilivo ss 

Mticeviamio con preghiera di |" 
cazione: |, - o gi e 
dii Udine 34 inglio 

AL Gercrita responsabite doll Snsr 
Non conoscendo Îl grato d'amicizia £ 

tega all'autore cha si firma d'Orzoler 
" prego Inrgli conoscere che mi userchb 
 semalsto favore dimenticandosi dut mi 

ne, Canto per folle quanlo per biasim 

. de ©. «G.B. Cel 

“’Woa brutta passeggiata. | 
‘soldati del 72° reggimento: nella pa 

- sabato, verso ib 11, si nevisvano è 
passeggiate milliore verzo Praiomnano, ‘ 
strasta facendo’ fi incolse nin. irmmpo -ini 
lato, cd a pochi passi Jalla DI compat 

i Sannicà nn falmine, che perattro non 
«. imale-ad alcuno, 

Una signora ha perduto ; 
Riarditto Ricasoli una potente di massi 
alii certificati Sono carte cho hann 
valore solamente per ta signora che | 
‘pordeto, da 

fili lo portasse “all' Amministrazion 
nostro giornale riceverebbe ana comp. 
mancia. 

Talszza del Castelto. Sotto 
sto Ulalo riceviamo ta seguente che 
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chiamo, associaniloci a guanto ivi è detlo a 
rinertandoci a quelle cho abbiamo ecrilta 
riprimiemente sull'argomento  nollo prima |» 
del sig DV. dol Giornale di Diihe: 

LU sig. P. Y. in ana s0a Jet ra alampata 
in un gioridlg Ul quo (giorni Sono: d indi. 
rizzota fil fotorò * Phetò tor di fa" Faccomine 

. dargli sdi ndoperarst onda far: attenere. ulià 
Provintia ad el Comune la resitiunzione del 
Palazzo denominato i: Castello, al almeno 
ch'esso vengo deslitalo nd all'o uso, ola. ‘non 
sia quello «ll san caterina ri 

Infatti un Palazzo ove el avelsa lotta sioria 
paulo, che fu la” resklonta . det: Ltogotnnenti 

Veneti, e nel di eni Salnne zi raccegtiava il 
Magnifico Darlamento della Patria, def Friuli, . |. 
merita davtett d'ossér dosfinito ai ulio scopo, 
be diverso ‘di ntito cha ‘lb vediamo de- 
stimata da quasi trent'anni a tosta Mare, 

dsl RrAuetria ressa ‘clio pbiatin' IS Hdduo pa 
“Ria moneta tolta meildaitia {eireziza chino 

si anla i} famo nogìi occhi, pehsava nell'anino 
1819 a slabitieii hcesso- Palabgi di Tribunale 

| «Provinciale e Fa soltainio dapo la levata 

"o 

Poi 

da 
85, Trinità tomralo snltodota intende actor-. 

‘ dara al cioque, dico ‘cinque, alli, dei quali 

- potrà crigredersi cli davanti alla 

di seudì del 1848 ci'ésss trovb ‘prinienie 
, Tringerarsi. colzasi ‘consegnando nuovamente : 

ai suoi soldati guel-lacato: 
Applaudiama quindi. alinea rel » 7. 

mollo più che. 1 idea slcssa senlimmo pros 
pa nata. ultimamente al Palauza Bartolini da 
unto dei" Consiglieri” comtuiali ‘“cossunti ; ma 
siad ‘perb toatietti a soggiongero; perché 
ina sl bella, utile a tanto decorosa proposta 
noti-hi feed. gultadato PV ‘daaudo erano 
ai polere i snoi amici, Quelli ‘al partito del 

‘buon, siro copio costeinano appellarti i no 
stri avvorsari È 
file, proposta fatta dal P.Y, dicti anni 

dop o..la nostra liberazione «cd nb anno dopo: 
Paveonimonto della salita dei progressisti ai 
potere, si fa sospetlaro che con essa si at= 
earezzi ‘an nuovo proteste per {hr opposizione 
aliGaverno nel caso non'venga contessa. 

L'ider del P. Y. va appaggiala ed'infalti 
la. appoggiamo, anche noj'.caldardute; molto 
più vipetiamo chio ossa fo propugnata dall'Avr, 
Berghinz prima d'aggi net sano del nostro 
-Parlamentino .e che-ia sappiamo. caldeggiata 
RADI PECiio D, da quanti amano ia.coso nose, 
SÙ rivolgiamo perdi tanto ‘alla rappreson- 

llanza cittadina quanip a guella Provinciale, 
Sai nostri Depalobi cd' alla Commissione con. 
dervatrice dei ionumInenti 
:PFOPOSTE. abbia attupziona. 

° ‘ Alcuni parifaiani del non senso, 

Dal. lastrico all'Ospltale. Un joe 
‘vera giovane, venditore ambulania di zolla: 
netli, nol pomeriggio di teri fu colto «la de- 
lirio cd in motlo che vigili nrliani © citta» 
‘dini durpvano falita ac ienerlo, Puo a i stento 

Bn una si bella 

gar (so all'Gapitale civica, 

‘ rPoatro Sociale. faro Publaro ha 
“ricevuta fa seguenti > 

Carissimo Tuna Far lano, 

Hai opirala egregiagionie domandantdo gita” 
85, Prinità, Lestvale, Presidenza, Impresa @ 

. Macalt'a ‘eoncertatore, 50 Ossa intenda di: 
giocare pn. brotlo Uro alla SE, "Yrinil} in- 
maga tei auario otto dell'Africana, metter. 
dela Bravamento alla porta, per dare invece 
espitatità sullo sceno del nostro massima, 
pila Pianella perduta, Che, ci corbellinmo? 

2. 1 F nad nd 

ic ...lliwW...eeliLr Rana 
r 

I] portatoglia ‘0 ‘sotto’ fa scala ad Munivinio di 
quel Comune, ina la si riscomtrà mandanto 
el denoro. Si spero putor scoprite l'nilore, 

— Not 14 corr. il prigadiero > comandante: | 
la. staziono del. EIL..Euabioleri. di Spilime,, 
bergo, mento insegnava jo caserma fo ma- 
poven ai sv dif ondenti, lert Bi brsccig. cal: 

‘ faneo ginistrb, per csplosione acclilonta ld Jet 
«proprio moschetto, 1 cavalgipi 
learn, —- Alla mozzan 

‘801 adn di Azzano coli Ng 
a contess per futili ma 
una ronca chlo a frriro 

And 

“deli il suo drverzario, — Ignoti velîn: ‘Blessa il. n 
“ttetto, per Rpirilo di vendetta, alorrarono 
na icalonna ‘Hi pine di propriefà. ddi berto: 
«Murns Giovanni di Attimis, — { corabinieri 
di Foltiezzo otrestaceno  nell'il andanta. 
P.,G, wseadicnate ragaliotda.< 0... 

; gol giorno una. Pipoto entra da” 
un carmtolajo. i 

ce MI venda ana bnsta della grandezza 
di questa cartolina postale. 

ses di arvetto che le cartoline. postali gi 
spediseano genza Lustn, ie 

“24 Lo so lana; masi tralto di lb offaro 
into ‘confilenziale 

: OFFICIO DELLO STATO CIVILE DI UDINE, 
Dolleitino sellimanate dal. &oal 14 fuglio, 

1. a. 

rei 

- Hi. mado 
tu 

un, lanpertaclissino arlicole, cvidantementa” 

Nastrte. uu 

Nati vivi maschi 9. femmine Do 
ze TGR o o * ei 

Raposi o. Fi Tot. N. iù 
Marti a domicilio, 

‘Vineenzo Oisci fn Giuseppa è aunì 18 
-agolaro — Andrea dOtorico di Gio, Bat, 
“di inesi 8 —; Giovanni Brisiglielli: di ‘ Do- 
Mmenico d’anhi TI pensiunalo — Giorinda 
Schiavi=Pilaf: fa Angelo d'anni 83 pensio- 
nata > Anna. Rojatti di-Angelo di - mesi 8 - 
— Toresa Pillioni-Cosvoni fu Giuseppe 
d'anni 76 contadina — DNogina Piipta di 
Sebastiano d'anni 20 contadine, 

Monti nell'Oypitale civito, 
Maddalona Ronceh fo Antoilit: d'anni “4g 

Aatiend, alla, OCCUP, di casa —- Maria Fobella 
Tu Gizcomo d anni 28 serva — Aona Mo- 
vili di mes T —_,Nitolo. Paterno. di Do- 
menico d'anni È} ‘solilato —- Leonarita Bir 
toli di Alviso d'anni 47 tauralore.” 

Aforti tt’ Onpitale - Militare, . 
Luigi Bolognini di Pietro d'anni 22 sale 

dato nal 72 reggimento fanteria. 

Pubblicazioni di matrimonio 
“esposte geri nell'albo municipale, 

Angelo Novelli agricoltore con Marie Zee- 
‘chini attori. alle occup. di casa, 

COSE D'ARTE 
Serivono alla Gurzeria del Papola di, To-..|. 

STIRO 

«Nel stipplemento della sua Quazotit N. - 
- 138 ia dove si parla di i inzenzione pie" | 
imoatete a Porkpi visto segnalato cun termi; 
‘di fode Gen meritati il Mefaniano che preso | 
ib nomé dal distinto ingegnere Caldera, ore 
applicato dal rinomato fabbricante Herz ai 

‘ pianoforti della ana fabbrica, * 
Tre giorni di preve per l'Alticana ? E dira. 
cha do. sono aempro SLato tanto ingenuo da 
brodere Cha il solo finale del prio allo; 
Faccio o non Fagcià, se li dovesso sorbire 

sio quei tre miserabili giorni, che la 

ti compone quel matstodonta musicale che è 

Piemonte, Elia vorrà permettormi di rivene 
cditarse «na parte insigne del igerito ad un 

l'efric@na, E Faccio intenda che bastino P_ 
. Le eradi ta Tuno Furlana ? 

N. AL 
Tano Farlano risponde che non lo crada, 

panto: nè ‘poco, a che, come sempre, non 
pron di 

fatto. Tuao Furlan credo alla ottimo inten. 
zioni dalla. $5. Teibità..tcatrale, ma. dubita. 
«che;Utline debba avere apelio in guasta sta, 
glorie uno spettacolo sul gusto di quelle 
degli Ugonoszi, di comica ed infelice siemo- 
ria, Ed'è appudto perchè gli sta a cuore ih 
decoro délli cito dall'arte, che funo Fur 
lane dodimnda - Hlontemente che fa Pro 
skdenza, Vimpresa, cd il maestro conteria- 
tore, prosvelano 2 ghe nel giorno 7 agosto 
‘Selica ‘non ci ‘leriga avaltti alrillindo © « Di 
maoldama Angot sono ln figlia, sono Ja figlia» 
È appunto per questo chie egli domanda che 
almeno ai professori «d'orchestra cho obitauo 
la néstrà chia, si faccia provare la parto, in 
teatro, prima del giorno lie. Dei restu Fino 
Parlano non ha partiti presi, Sc lo spela- 
colo sarì deeno dell'acte e di Udine, applan- 
dirà. se no dirà la sua con la stessa fran- 
chezza chie nlapera “adesso. 

Rinsica ba giardino. Ancha ieri 
mollo gente in giardino, wo sì che nel più 
bello fio uno correre di inbii verso casa e 
così dovete faro anché la Banda callllavo 
poichà ia pioggia venne a regularel ia solita 
sqacvisità, 1 non-cra nana così di passaggio: 
fu'allro, continuò per un bel perzofcon di- 
spigcene specialmente del sesso pentile. 
Libro nero, Le guardia “municipali 

arrestatono: iufi corto G. &. da (lormans ner 
vogaiondaggio Gotruliai — Lo guardo di 
b. f.eri tilirarono In quartiere G.N di 
Pagnaccn: per ubbrisehezza  scandolosa, 4 
noia: gabri pone” avrestirono 1. L, per 
disordiaf e schiamazzi, è F. F. per con- 
Ligvyonzione al ragolamonto forroriario,  8a- 
sendo zachée in istato di abbesacitezza, è 
dieliiararono in Conlrivvenzioni setto indi 
vidui per i selili schiamazzi, — f&ignto ab- 
Liamo aocennalo in un precelemo austero 
toro Clomenio Eidoanda di Dirnano veniva 
deriibolo di un portafoglio contenente, altra 

coi gusto maderno, 

Trattandosi di un'invenzione che dnora chi 

personaggio chio ora non è pi. 
Senza il sacerdolo cav. Don 

Brosss li: Melopiauo non egistarchba. 
‘ Quainto | ingegnere Caldera pe concepì: 
i disegno non esistevorio mezzi miteriali 
ber mandarlo ad cffao; fu dl saccrdolo 

‘qav. Brossa che non solo pose n disposizione 
ilell’ ingegnere la propria fabbrica, ma vi si 
applicò insieme a lui con mano «i opera; è 
non si cesuò se non fuanilo matti piarie-fanti 
della fabbrica econo ridotti a Zfefopiano. Por” 
onde render nota al mondo la amnniralile 
invenzione, il Brossa mandò a sue spess. vari. 
Afelapiani all'Esposizione a Vicana 0 nn di- 
slinto professore per anonarii. 

Malgrado te molte guerre |' egregio age 
gnere Caldora e Don Brossa persisterono con 
si nobile coraggio a con sì forti sasrafizi 
nell'impresa cho ora finalmente il Aslopicua 
trionfà ed è alenilate, come ognora accado, , 
da straniere. 

Però è giusto che ognunò abbia la parta. 
sua o So appello alla giustizia sua per Ta 
pubblicazione della pressnte nel suo repulaio, 
gior nale.» 

Gtefipt 

CAL Malibran di Vanezia un pabblico nu- 
ipertapo assisteva nabla diorie cialo di Gia- 
colnelli. 

Il Satvini interpretò la parto dei galcotto 
Corrado ome ogli faolo sh fara:e ne obbe 
applausi sinceri, ma la parto sana del pub- 
Llieo ossareà, c Enistamente, «chè Ja Aforto 
civile & un drammi cho fa dormire in piedi. 

Ma anche Salvini, como i*sioi compagni. 
in celebrità, lo fa bratesa di voler. imporre 
per l'esecuzione lavori cho qon stanno più 

* 
Annelta” di Afassimo, deanuna di Michele 

Guciniello, a Roma, si è ripelulo all'anfi- 
toalvo Coroa da parte della compagnia Monti. 

Resivono. che il lavoro è pieno di risgrso 
o rileva quella padrananza © quella sene- 

è iliverso caorle 6 cambiali, EL, 1502, cha. 
lenora nella succoccia del suo vestito, Èi- 

IENE PRA e IR IPO ni 

rienza doll scono, che tuilì riconoscano nel 
Lueiniella, ina nel suo complesso è. pesante, 
Quasi indigesto, : 
ee 

ee eee: 7_—
eTe 

POSTA DEL MATTINO 
Iispnewi partico! ari del Onmxione, 

Vienna, 14. L'aperinri del porte di 
Ilek cleva intendersi ristretta a scopi sani- 

| 

ti i 

nunziala la sentenza: 

‘dannata alla pena I morte: per il facchino 

ole I Nuovo PRIULI, 
i Vili" ———— 

“La Pulitische Cor cepanidh sinentisca ché” 
quel porto sia sigto liberamente aperlo a 
qualungne 2541) PREENOVIAGIOOT 

Belgrado, .ì 
al se TA 1! 

“ilallo Czor, I pruacipo dovr conservare al 
\ippiera: Hi 

Costan 
gubipetio Bibkigi pt." di Di, 
inopoli, 14, La ndtinia. ‘cho Na» 

Fi Abdul donna 

Miniero 
Miive dl 

“Tonia: na La grén ne “piotkiza itidiand 

giglio” i ma credesi abbiano foca pro- 

babiltà; di. ritscire, : È 

: Viomma;.14, L'rimbaéciatore russo Mowi. 
Rolf. $i è rbcelo dal ‘chatà Andrassy per i- 
scabllagliare fe intedizioni di questo impero 
- riguardo all'oventuata - passaggio di truppe. 
russa per la Serbia, Alfschierimenti avuti non 
alilerizzino "la Russia 4 ‘operare nna tale 

‘ dondiscdenitenza. Quindi ‘tenne nbbandonata 

ogni sollecitazione ufficiata a dale propesito, 
Budapest, 14. I Festa» Ltoyd puliblica 

inspirato dalla nustra Cancelleria gstera, sulla. 
polilica seguila dal govarno italiano nella 
diverso fasi della quesilona orientale. 

| L'ar Licolo' corienta ’equirdés e | incericiza 
dello politica ‘gorertiativa italiana, Dice, però, © 
li Sperara nel ‘buo ‘sbaso Hegl' italiani; dal” 
vendo essi ricordare che la: fuofarchia nijdted-" 

uiigliéreso Lrovasi fideramente riconciliala cole” 
V liahia, VIRFALICINO "oi if 

Dal Secolo: . 

ri Boma, 15; E afgomento | ‘prinolfalo, di 
cui: dj trattò telicolloquio dell'altro: ieri tr 
«i'Cdmitato dt Sinlsira cd il Presidente” ic 
Consiglio, fu ia Quesiono. fer raviaria, 

Si Allende” ii filocog in Roma dell'on. 

Zanardelli per prendere una, fisolitziode! dé? 
finiliva, 

IH ministro dei lavori pubblici 83. 6ppsne 

all'accettazione dello persone che costitui 
rebboro ia Socielh assunirice, e fon vaole 

Tolale N, 18 i certi ‘patti, dal quoli 1606 conségiionzo giu: 
ridiete dannose allo Stato, n 

. Aflfottasi (perciò 1} Suo sitoro,. perchè 11° 

riprenda la Srattative, a définistà la quer < 
glione, 

= — 

Ieri s'era diffusa ia Roma la voce che. 
‘ fosséro slati sospesi i permessi per l'esercllo, 
«richiamati i soldati dalla liconza è chiamgiò - 

due classi sotto legni. 

Tale voco era cassoluiamente Ifordata, 
giacchè tratlavàgi di disfosizioni preparalorie. 

prese da due mesi gier in chiamata, di. LE 

ctlassi, . } Sa 
Tuito è fironio, ave oecorresse, nia nor vi | 

“& nà soénensione di licanze, nè richiamo di 
4 classi. Taito procede normalmente. 

4h . . 

Un comunicato officitso dell'Ftelie tende 

a dimosirara cha i nuovi organigi slef stini-o 
gtera dell'inierno hinnno migliorata la condi- 
zione «degli imbiegali senza. accrescere da! 
porte passiva del bilancio, dappoichè, venere 

soppressi 20: posti nell'ammiustrizione cene 
Arale e 176 ia quella provinciale, 

*T'gitolanii sestoranno nella partò -straovdi: | 
“pavia del bilancio; nia si fanno - «previsioni 

che colla fine del 1878 non dorranso più 
csislero impiegati fhari pianta, 0... 

—4h- 

processo Porinò, hi 
Tinto, . 

< Dopo il serdotto dei giurati, è Sata pro- 
: la Trossarelto fi'cohs 

Lt] Trossarsilo. è 

‘ Giansoli,. dello il Fino, vennero ammesse 
le circostanze auenganti e fu condannato. alla 

galera in vita; P'ARerio, sflratrico, a quindici 

nani di lavorì forzati, e'la giovano Cambo 

sano, amante dol Tiro, venne assella. 
arr 

Pavigi, 15. Il Consiglio dei minietri ter- 
minerà domani la lista’ delle candidature ul- 

Figiali, 
Se ne altribpiste duesentoguarania di bo- 

mapartizti, contosellaniatingue a legutimisti 

d contemuinilici agli orleanisti, 
(1 giornali olliciosi rimettono in. campo la 

voco'cho le elezioni debbuno venir riardate 

sino al 14 ditobre, Nessuno però vi presta 

fede, Si crede al contrario elv fra. una sel- 
Limana j-profetli pubblicheranna lè rispettive 

candidatoro ufficiali, 
mf — 

- TELEGRAMMI 
POLITICI 

Berlino, lf. — La Neordentizche dice 
cha la nelizia  dell'andiaato armaniento tti 
‘tolte lo navi d Calga, 

iletrobissgoy 14. — L'Agenzia Busso 
sauunzia clia Biamark dichiocò cha qualsiasi 
anbiazione d altualmonie impossibile è nese 
anna convenzionate vi è fa Ja Serbia e la 
Bomenia, La Russia e VPAGswia sono d'ae- 
cordo di darcad esse buoni consigli senza ot: 

(E 

14, Pur. ‘inaoifesto. ostagrio... 

Lingorra i belligeranti, adipe cond dio 

sbarchesanno la divisionè di Shieguati. 

«venendo da Monpslir ii} atloccà, 
(È nente; La baueglia i prom SbIOÌ È 

° cal: vecchio. 

‘ 
da iadrid. VA — "N'iono. reale morviò. 
ieti a Roblodo; nessi segtdente. FI telegrafo 
fra Avana & Puortoprincipe, raftodalia in, 

‘’’furrezione,. vetino ristabilito, $ESTE cai 
«Aden 2 mucipovaperi. sa ieni Sriatra 
ed Axsivie della Società Mabhtiino, GnO, ANA, 
pati a Pipartiv il prio pò» Nopglitaltà ] 

it I Bot] I. 
a 13. — “Orovis. cgrilinò di park 
da quovidlina destinata al 
fe cuponi. consnhitati; ©. i 

hi 16, — Agsicurasi che l'Austria | 
Lehterk duna mediazione: njipcna up'aziine. |. 
dacisivo designerò la sfanzione nijlitàza. Un | 
telegrommo ai Temps’ da Viarina “conferma 

Andeassy fece delle rimosirànza a Tal 

pogar 

grado ed A Fukarort perché” rispetti. dl lore i, | 
Fitortoatrhé, ES Russia ritlanzio ‘nd apri 
azione: militave. ia vàca dh Una sileanza 
Anglo-Avstflaci drinfoddala;:. sii 
Btomniay'i5i A; Guattalta: fu: lati: 

Galtani=Cavafcimii* Con 319 satin di 

CELLA GUERRA “0 © 
Vieana, ig La Corrispondenza pa 

fiticà ha da ‘Ragusa, 14: vi pio ga 

teri 17 movi. da' guetra del. inechi. A:EET tan 
vono Pda e so vizano. in Autivasi ove seno 
amenrale alive dicri: novi turche. Questo une 

ti 

Ceoltigne, 19. —Pecovie sconlisso { fori 
‘P iure sol Tuco cd: occupò quindi gui 
villaggi (nec # 
Londra; ja: ei dì pali” Tolegropi 

neo: Osinan” paicià dopo ‘una rapida marcia 
da ‘Viddizo allaced'i ressi a Plewna. Eyoub 

continuò qeri la unita da siornitat 
finora è favorevolo ni o 
_. Petroburgo, 14. — Gli avafaposii ; 

russi é0no vicini è to 0 
Zara, 15. — Mehemed AMG passò da. 

drouliera ‘orientale det Montenegro martetando 
vario Biknica, © Principe del Montenero 

tbrehi. 

Fordind uf) concepiramenio di nasecgiti "baie - A. 
tagligni per nssediaco Nikale: 0” 
Costantinopoli, 13. — I findsi! 

co|nnisero nuovi cocessi, spocialisicate +erab. 
Gale digiti ‘metagli Voss: di Razeltn. ti Tugsi: 
pvapavarisi fi difdeéatà Rustoiuck,. ;' 
Costantinopoli, 15. -— Iemail paselt 

‘8 Faikipascid greparansi ad n’ invasione retso 
Evivan, I russi corfinyano 2 concontrara al 
nord ili Kark,. nl passi a Bajeziy continzana 
n resialaro, i 
Pietroburgo, 5; —— Si ha dal Can- 

caso che Alkasoli prese i} 13 corrente 1° of- 
Cfenbivi Senccil= il nemico dalla posizione 
fortificata Créafifitendolo dietro Mokva, 
perdite dei russi forano insiguificanti. Terga- 
Rassofi anmianzia che, ritivnmiosi da Biatazio cho.) 
bovà questa giltà Lolmente distratta c metta . 
di cadaveri putrolatii, he non ha noluto 
restart. i 

tin 

Li ORIERI, DEGLI APPARI 
6 Laglio 

Cercali, rorina 12 luglio I grani di 
Bella qualita lurono oggi piuttosto ricerosti. 
ol vbbero perciò un anitoto «di 50 cent 
per quinlale, Anche qualche ga pone di. 
canoro, bello, chbe facile cstò a 1 prezzi part 

‘ Mleliga soslentlà, segale ed arena avaciato. 
Ihoen i prezzi eseguiltiat: 

Grano vecchio al quin. L. 82 a 93 00, 
hi nifovo: poca PIL Ar 

cSegala nuova * +» |\>»_- da 
so vecchia a: IB— a Z20— 

Avona vecchia » Zion 23 
Metipa 4. A JRE 1073 
Riso bianco; . |» » SI R 48 

Risp ed'avéag fuori dilzio. 
Calle, Genova, 12 liglio, Abbiamo a- 

vute- auelche danianda nélla mualità di Parto - 
Ricca, i prezzi perd sono con tendenza ferma, 
‘abbiamo a-nolare una porlita del Centro A- 
merica cho fu ‘acquistata a prezzo risertalo, . 
‘ Prozzi medii;lebesi sul mercato di 

Uiline nel 14 -'Lnglio 3877, delle, 
“sottoindicate detrata. 

* Fi {vaeschin nil'ettel da Le sa al —.— 
PUR. daltoro i » 1880 » 1050 

Aranotuesa i "n «= TATO tte 
Segala vecchia: n = Il.lG= —,— 

no Tigra. cal a LUO ia |: 
Lupiut. CA w ca DT 

Apalta # # Bio -— 

A glio La . » Him " ein 

Avena “o, ‘n Ila —,— 
Saraostto n e 4 rs 
Fagiuolìi alpigiaut » + 2700» —— 

a. ali pini RI 
Orio brillato “ “ Qi — 

+ i palo " n 14—= i 
Aiatura DI 0 T25-e 

Lotti (E) H 3040 H — 

bolgotogzo = Bia “ = 

DISRA GGI DI BORSA 
Auatrizohe = | Mobiliare Ci 
Lumbarita È ini Hand ital. 

TI CV LONDIRA” 14 luglio 
impo g4.ad 1 Tori] pas, 10.11 210,1;8 
Lal, Fide ab Ai E TUTI Suit a BT 

. ‘ + FIRENZE IA jus Tio 
Ren. ital, matite ie Ra, ttanca 190 
Kim, Loro (con. U | Fer. Al (an) SER 
Lenta 3 mesi : 2767. | Qbblisazioni = — 

‘ Fraglia vista: !11055— | Banca fu, (n —— 
Drest. Raz, VEGG —. i Cradito Mot CIG 
Az "Tab. (111nm,) Ruba ! Rand ihatail  —— 

PAM, TA iughio 
3 0 Trincesa TOA | ci li. Lonib,  —.- 
6 Utg Prangeno. 10740, Homane Zi 
Rand. tal, è Ugo GS] RAI Tabacchi. —== 
Fermi Lamb, DAI | O Liana viata DEIO.I;t 

- Cbblif Tab, —,-1 RO, aullicatia si 
Fer, VAN (ISO: ST. Cura, iugì, AARITELE 

a Rumane fate 

TO TREND A I luglio 
Mybipliavo Co Pdf | Av'frento —,1 
Lamberto Au5ui tn l'urigi JO 
Manen Anglo nnt, — * Luotdrn 123.66 
Au ciachn CITI | Rend. Must, GOA 
Funes pn zistale (KR MI 

o" Préatlfi; 

coPenezio: HOUTRO 48 90 
Buri > (31 335 87 Gi 66 

. Mitetizo (84. 1. Pd R3 36 

“Milano 7. 38.20 20 15 9% 
Napoli G8 86 47. 30. 35 
Palermo | | 89. 45 die 34 78 
tom Di la 83: bE 80. 
Torino 1 4 89 39 19 

“vata o blanehl, 

sia NE 

Moe BOÈ 

bo of 

HORSA DI VENEZIA, 14 luglio 
» Rendita fa tenta 79,20. PR nr dti dare ARR 

Veneto libero 248 —, cimbroto Li 
Srna Veneta il +-Azio nl, gli Cred 

CRA o vio did PESI 820. Ri: cano I — , ia ! . 
* Lotti Tarchi Me 0 

Laottilva 3 mast 29 hai Fl'ancesn.a vista 1a, 400 

. Vetta 

‘Peri da HO franoht 
Fanoaiote nistrinchè 
d'or, ui Ansia d'argedto da 250 x 240,” . 

— 
= 

Uulii 

in pula fue ade sim Lr 

_Arigalo aretigh. aurea. cosupuisabie 
n 

so Rc TO PUBBLICO 0: 
vi Esrazione Hel 14, Liglio ig? Pa . 

4 

pn 

ri - lune pa 

cho partis Miano il gieito 8 Miglio corr. 
pel Giappone, allo scono. di. procurarsi pere 
“sariniiménio 1 Cartoni Gichi oviginnii- annali 

‘aflidà la FAppréseli» 
fanan dado entire le” sottoscrizioni 1. questa 

provincia: di Cartoni. stlevamento 1878 
‘alla seltosogiata Ditia. 

GIUSEPPE TISIONTI — 
ji IA d: di di N. 3 n UDINE 

delle its azioni » Jieg dall'atto 
dj de saldo d flo” densegna 

Mei cartoni, .. 
ie pipi, ivi —... 

n VEN RITA 

a Cent, 80. al Liro.: 
in Via Pollicerio Ni. Casa Bodrz} 

. Per: quantità in botti: È domplete, di- 
Nigersi del. nà ‘PIETRO: ‘fu PIETRO 
. BEARZI. ci 
Miataliatalatai 

zola BP 

om 

«ein 

ai e 

D (fttarsi da oggi 
due magazzini 
un granafo 

nello Stabilimento Luigi Mioretti fuori 
Perla Venezia, 

Tencado nn deposito sovrabbandante 
ali mazica, Hhri e atamne d'ogni genera 
n di varie edizioni, ape col giorno 17 
daplio chrreatà la vomito di detli avli. 

i 

1 
; i 
i 
vl 

a} Riassiio. lion mercato, con sihassi 
voriati dai 60 a 80 per 110, 

(Ino visti della vantaggiosi ‘aecasfono 
cho, egli: alle, si lusinga. di ossero 
‘ihorao di pumeroso CONCOrSO.. 

"OTTIMO AFFARE 
L'impresa paglia da- létliara pol Reggi- 

“inénlo cavalleria. pene in; vendita, la Palma - 
'Anov, girea 300 ipotri “concime; ed in Udine 
400 a prozzi initissimi, + Accetta enche ia 

«esinbio. paglia di Fimento. o palustra. 
“in Udine consegna per ogn quinlaié di 
Daglia quintali (2 J,2 dl consumo asciutta, 
‘ stagioriato 4-0 ‘sotto dello da - promdersi, 
saubiio "n al ppotha n piicimebto. LI mado. 
simo a pagamento Giro nea al quinlala. 

Dee. 

dell'impresa posto. Ara porta Banchi” gl A 
qnileja: 
"ma cerrer— rr ——— nunc rr 

AI SIGNORI POSSIDENTI. 
Presso la Ditta Milorandini € Magozza 
sa + Udine, Via Cardui N 4 

trovasi nn fornito deposito di Tebbiattici a 
smuuo in farro battuto nino malello a prezzi 
convenientissinti. 

Avvi pure deposito di ‘Nuori Ventilatori mer 
appurare sem sora di grabaglio e partico. 
lacmente ti Pramento. 

Ho bnon risulialo  otlenio; ci permelte 
raccorinatiare le nostre macsliine al gienori 
possidenti. 
m— — au ren —_ rale mer. e. +. 

— 22 V'AFPITTARI N or 
bergo ni Felegrafo con e senza mo- 
bighe, cono lazalità "sufficiente e ché anlla 
en piece iL buon andagionta, composto di 
sala, stanze, corte, orlo, a stalle, Rivolgorsi 
dal signar 

Franoegco Caneva. : 
"ur _—r— ———+——+— nnge—— --_—:rr-_———— er 

CARTONI PER SEME BACHI 
tento giapponesi che d’ogni altra qua- 
Uta dal. 3 sino & L. B per cento, 

MARIO DERLETTI- = LOINE — VIA CAVOUR 18 € 19 

D’ affittare 
COL TI? AGOSTO IN PRIMO PIANO 
3 Unpere cor Salutio "i'imatteo 

e duci, 

n 6 

DISPACGI- PARTICOLARI” 
ph? solspleto EIS. è atallvunto Sa.15-. 

po Azioni di; 
ù i Venialo Calia ° 

da 8200. v, o 

“R #ignor (CESARE Ito SSL simpa. A 

hoc 

colf, per straleto, cda pecazi ridotti O 

dg 
e a DISP SE Isespasto) 

Per gli acquisti: dirigersi | al inagazzino 

_L_ 

a i Caio — ira LU 

al 

f 
I 

w 

- 

cesssssslscesseo 

LUIGI BERLETTI "i 
Udine Via Caronte N. 7, ) 

Uso PER GLI AGRICOLTORI. “6. 



e m/s a 

try rr = n2_. dre 
—— . —— - tagica nni pi 

frtrncinenzzone, | 

i R Lotto + Fortuna 
ÎL piò celebre Cobatista del giorno e nai RITTSS bi 

emore ili Lotto superiolie a Aurcunte a) prof. }, 45, DO, , 
al metematico de Orticd ‘a Bordino: ed ‘i unit Mmora "in + 
Halia 0 fuori dedicaronai all'arte panna plienta 
al Lotta, dapo essersi” ‘to tibéo lai. «slesso' e He 
colo mollissime persone, st è risallo di stel lari” Hi sno 
segreto prodigioso per vincero cal Loug e di prestarsi 
a vantaggio di. Inli-quelli cho desiderano: fore Soflusia 
e cho abbisognano di risorsa, 

i 

Egli spoliseo | numeri portanti” vincita per qualon- 
que slello-otto urne d' ]talia ‘80° gliene : faccia ; ricereo, 

di -lempo, 

Per vltoriori schiarimenti sil | invio di munari diri: 
Rersi ton. lettera, aM'ancata a DIMIDIEA il: apalaro ee, 
stale per la risposta, all’ indirizzo; 

« CABALISTA MODERNO. A. K.» postero» 
riantò Hatiptpogi, Visone (Anniria).. 

vati —— a. emma 
ai n 

GRAN URTI cucina | 
DEL REGNO D'ITALIA 

PREMIATA Lol N MEDAGLIA n° gno AL VII PANE] PEDAGOGICO" ; 
3 fl se 

L'ninica sino dg conosciuta, che costa Sha di | 
sindio dei Ovorévoliasimi: ‘Sigg! Professori Mongà e 
Jarè contenente tuti i nomi ritratti del più iillubtri uo-.: 
mini d'Italia, tulta.le antichità in Sulografia, ciei fasti: 
darmi nonchè Ltitli.i pritbari:sieinmi delle. cento CIUÀ, 
colorati fluissimi con minulamianto descritto i paesi. in 
N. 9 fogli gravudì di metri 1.50 per a otto. ii ieri -> 

Indispensabile capo, lavoro ed’ elegansa per. ogui | 
Municipio e grandi Wifiaii; ‘potelido vedere: nitre quabio 
esigo la detta Carta. ‘Rifralli è Anlichilà, Stemmi g.:de» . 
surizione dei fasti d'armi dai puimi tempi nine al oggi, 
tutto a colpo ‘d’ oecliio; +. 

Can apposita: libro: d'istruzione’ si spodisce. franco. 
di parto im iulto ]) Regua.a.-L.: 50, 

Domaude con l'importo a BELTRAMI ACHILLE, 
Milano, S. Ferma 3, Pi 

N.B. Qualsiasi pon trovaudo soddlafacente: ia. sudata 
carta, si riceve di ritorno: facendole tonere | jnime-- sn 
atanagio: li importo. _ 

rerrmene sn =—_— + vers ara. eresie pi rr, a ur 

NUM. 5. 
Por solé lire. 3. Bo. 

Si spedisce franco di porto N. 5; ae 
tagli assortiti modelli i più.» + magnifici di 
iutta novità. 

Assortimento di: detti ventagli pi 
da: L.-D<a°2007° = 

Dirigere lè domandé' alla Dista GU-. 
STAVO SANT’ AMBROGIO, Milano - _ 
Circonvallazione. di P. Vittoria, bi 

ossea | | 

i FERNET-SOMMER 
PREPARATO. NELLA FABBRICA: Liguori 

tea | 

della Ditta : la? 

BERNARDINO . e. 
uone — Chiavris _ UDSNE 

r—_——_——& 

Dopo motti anni di continua esporionza Îl sot- & 
{ toseritto ha l'onore di partore a pubblica conostenza 

‘Ma n il Jiquore FIERRINIET da Jui fabbricato col vero 
& genuino processo è il solo chie qui in Provincia sia’ 

L riconosciuto come un eccellente anlieolerico — Facilita 
la digestine, impedisce |’ irritazione nervàsa ‘è eccita 
In modo meruvigliaso l’ appetito Sì usa eziondiò 
contro le febiwi intermittenti c i vermi, cdl è sorpron- Ig 
donle nel guarire in- poche . ore, quel malessere pro- (BS 
dotlo dallo spleem: (patema ‘d* animo) non’ che il 
mal di capo causalo da cattiva «digestione -0-da vec-. 
chinia +— Si prenile n ‘lutte lo ore, Un cucchinio .da 
tavola in due simili di acqua, vino buono, callà, 
vermonta è Ja dose sufficienie. . 

Prezzo fisso d'ogni Botliglia da Litro L.2,00 - 
% » n Lilro in fusto » 1.00 

Per evilaro qualsiasi falsificazione ogni Élichetla 
sarà munita della. firma. aplagrafa. dell Autore — JI 

> medesimo garantisca al pubblico gli effetti delli più. 
sopra, ngl caso conlario, si. , Soltomelte a ‘perdere 
Qualsiasi commissione: ©: - 

Udine, 27 febbraio 1877,. 

+ 
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